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ANGIOLMARCO GAMBARANA dati

BIBL.

P. Cerchiari, manoscritti encom. Iv

P. Muzzucchelli. Vita del P. Gamberana

Maggio 1534

San Girolamo è a Pavia:

entra da Porta Pertica, con ragazzi chiede ospitalità all’ospedale di San Rocco

ma si sistema nella Cittadella, neòll sala Grande, spazio per esercitazioni.

Si ferma solo qualche settimana ed incontra 

Vincenzo ed Angiolnarco Gamberana

Girolamo Pelizzari, protonotario

Bernardo Sacco, nobile

Ottone de’ Parenti

Giovanni Battista Palma

Bernardo Bosco

Bernardino della Riva, notaio

Ad essi affida la nuova istituzione.

Girolamo ed orfani dopo pochi giorni, sono accolti nell’ospizio che sorgeva presso la chiesa di San Gervaso e Protasio.

Girolamo raccoglie orfani che vagano per la città.

Episodio dei lupi alla Certosa

Acqua offerta dai monaci che viene trasformata in vino.

Nella puntata di San Girolamo a Pavia Angiolamrco si unisce alla Compagnia fondata dal Miani.

1534-1535

Angiolmarco Gamberana con il Miani va a Milano e poi a Somasca.

Angiolmarco Gamberana partecipa a Somasca a quello che è considerato il 1° Capitolo della nascente Compagnia dei Poveri.

Pare fossero presenti a Somasca:
Federico Panigarola, conte milanese?

Alfonso Stanga, marchese cremonese

Vincenzo Gamberana

Francesco Bavio

Girolamo Novati nobile milanese

Leone Carpani, nobile milanese

Giacomo Alesi, nobile bresciano

Bernardo Spinola, di famiglia cospicua genovese

Angiolmarco Ganbarana visita con San Girolamo le opere di Verona?

Soggiorna a lungo a Venezia fino a fine luglio 1535?

Estate 1535

Angiolmarco Ganarana torna a Milano e resta deputato al governo degli orfani a San Martino.

Collabora con Castellino da Castello per le scuole della Dottrina Cristiana

7-8 Febbraio 1537

Angiolmarco è presente a Somasca alla morte e funerali di San Girolamo.

1537

Sonetto del poeta bergamasco Giovanni Bressani ( 1489-1560) che espresse le sue emozioni alla morte di Girolamo Miani
.

4.4.1537

Lettera di Antonio Vergerio al vicario generale di Bergamo.

Febbraio-Agosto 1537

Angiolmarco viene consacrato sacerdote. Figura come tale nella patente del 1°.8.1538.

12.2.1538

Si attribuisce all’iniziativa di Angiolmarco la lettera patente del vicario della diocesi di Milano, Giovanni Maria Toso, per i Somaschi: era stato testimone dell’opera del Miani e seguaci a Milano.

Gambarana Angiolmarco si trova a Milano.

1.8.1538

Approvazione canonica da parte del vescovo di Bergamo, Pietro Lippomano, richiesta e sottoscritta da venti compagni del Miani, dieci sacerdoti e dieci laici. 

24.8.1538

Angiolmarco e Vincenzo Gamberana ricordati nella lettera patente di Pietro Lippomano ai primi Somaschi.

Vi figurano quali sacerdoti.

A Sabbioncello presso Merate si tiene il Capitolo.

Vi partecipa Angiolamarco che viene eletto consigliere.

24.8.1538

Si celebra il capitolo della Compagnia a Santa Maria in Sabbbioncello.

Si elegge un consiglio composto dai padri Panigarola Federico, Angiolmarco Gamberana, Marco Strada, Agostino Barili. 

Francesco Albani di Merate interessa i Padri Somaschi alla chiesa di S. Maria in Sabbioncello. 

I Somaschi non avevano ancora una loro chiesa (?))

13.7.1539

I deputati dell’ospedale di Pavia precariamente concedono a P. Vincenzo Gamberana l’orfanotrofio della Colombina.

Per l’opera di P. Vincenzo Gamberana, sacerdote dal 1536, e la predicazione dei Cappuccini, P. Giuseppe da Ferno, si assegna in titolo precario la casa del Priorato della Colombina.

Quivi passano gli orfani da San Gervasio e Protasio.

Con l‘obbligo di questuare per i carcerati, di celebrare nei giorni festivi, furono eseguiti lavori di ristrutturazione. 

L’ospedale di San Matteo si cura della salute degli orfani e ne aiuta il mantenimento.

4.6.1540

Angiolmarco, inviato a Roma. Ottiene da Paolo III una bolla pontificia di riconoscimento.

Il papa trattiene a Roma per un anno e mezzo P. Angiolamarco.

La bolla ricorda anche Verona.

Estate 1540

Uberto Gambara, vescovo di Tortona, esibisce a P. Angiolmarco Gamberana una casa e chiesa in Tortona.

I Somaschi mancano di personale.

C’entra Domenico Sauli e Cristina moglie del defunto Francesco II.

9.10.1540

Il capitolo dei procuratori laici ratificano gli strumenti notarili dell’acquisto delle due torri della famiglia Benaglia ed di alcune casette a Somasca.

6.2.1541

Paolo III con bolla istituisce Compagnia per assistenza degli orfani in Roma. Possibile collaborazione del Gambarana ancora presente a Roma, sostenuta da alcuni, da altri solo ammessa.

31.5.1541

Angiolamrco ottiene da Paolo III il diploma di aggregazione ed i privilegi della Compagnia del SS.mo Sacramento della Minerva per la città di Pavia che lo aveva, su suo suggerimento, nominato procuratore.

Ritorno a Pavia

Aggregazione ottenuta anche per Somasca.

1542

Si raccoglie il capitolo in Somasca: si tratta delle convertite. Si decreta di non abbandonarle e di non celebrare nella loro casa. I Somaschi sono pregati dal vescovo di Bergamo di stendere una regola per l’ospedale delle ragazze.

Si decide di abbandonare l’opera di Mantova e si delega a ciò P. Vincenzo Gamberana.

1543

Angiolamarco a Pavia ha radunato vedove ed orfane in una casa vicino a San Guniforte e all’oratorio di Canepa Nova.

1544

Si celebra il capitolo in Somasca. Si dedìcide di continuare la scuola in Somasca, ma si accetteranno solo giovani atti a servire Dio.

9.9.1545

Da Venezia Bernardino Scotti informa Bertazzoli che Angiolmarco passerà per Salò.

Angiolmarco dove si trovava, conosceva il gruppo di Salò.

1545

Capitolo probabilmente celebrato a Brescia. I capitolari assistono alla morte del P. Marco Strata.

12.1.1546

Bernardino Scotti con lettera sconsiglia Stefano Bertazzoli a farsi somasco, temendo per la sua perseveranza.

15.5.1546

A Venezia, al capitolo dei Teatini, quattri sacerdoti della Compagnia dei Poveri chiedono di unirsi ai Padri teatini.

8.11.1546

Con breve vivae vocis oracolo del cardinal Carafa e Guidiccioni Teatini e Somaschi si uniscono in una sola famiglia.

29.11.1546

Il teatino Foscarini in lettera a Stefano Bertazzoli gli ricorda l’unione dei Teatini e dei Somaschi.

29.12.1546

Pietro Foscarini conferma in lettera a Stefano Bertazzoli la avvenuta unione tra Teatini e Somaschi.

1547 

Angiolmarco in un monastero vicino alla chiesa della Maddalena a Pavia colloca le vedove, prima sistemate alla Caneva Nova e vicino alla chiesa di San Gregorio sistema le orfane.

Si gettano le fondamenta del monastero della Maddalena.

5.5.1547

Il capitolo dei Teatini, a Roma, decreta l’unione con i Somaschi.

18.9.1547

A Venezia, a San Nicolò dei Tolentini, si tiene il Capitolo generale.

P. Mario Lanci è eletto Vicario.

1.10.1547

I sacerdoti somaschi si portano a San Nicolò dei Tolentini a Venezia e prestano obbedienza al preposito dei Teatini.

9.4.1548

Gli abati di provisione di Pavia inviano lettera
 ai Padri, a Brescia, con richiesta di due padri per la formazione dei chierici pavesi.

8.9.1548

P. Agostino Barili professa solennemente tra i Teatini.

Professano tra i teatni anche:

Giovanni Antonio Prato,

Cristoforo de- Refrigeriis,

Giovan Paolo Montorfano,

29.9.1548

A Verona la Compagnia dei Servi dei Poveri tiene il suo Capitolo.

Si ordina che la cura e il governo della casa siano principalmente di competenza del sacerdote e che i commessi siano come luogotenenti.

Vi partecipa Bernardino Scotti delegato dal suo generale teatino.

1548

Uberto Gambara rinuncia al vescovado di Tortona in favore del nipote Cesare Gambara.

Questi si incorpora Santa Maria Piccola di Tortona con i Preti Riformati.

17.3.1549

Muore Uberto Gambara, vescovo di Tortona che l’anno prima ha rinunciato alla diocesi.

5.5.1649

La Compagnia dei Somaschi si raduna a Somasca.

19.5.1549

I protettori delle opere del Miani, a Pavia, fanno approvare le regola che avevano redatta e confermata a Merone.

25.12.1549

Testamento e lascito di Girolamo Pelizzari.

Suor Andrea e P. Angiolmarco sono nominati esecutori testamentari.

Gamberana rinuncia ad essere esecutore.

Suor Andrea figura tra le persone per le quali fa pregare San Girolamo.

E’ una conversa benedettina nel monastero di Santa Maria ed Aureliano a Pavia.

3.5.1550

Si tiene il Capitolo generale nell’orfanotrofio della Misericordia di Brescia.

E’ eletto Vicario Leone Carpani

1550

A Pavia si stacca l’immagine della Madonna dalla casa di Caneva Nova e la si sistema nella chiesa ottenuta dalla ristrutturazione di detta casa.

Tra i tre sacerdoti che vi celebrano ogni giorno, vi P. Angiolmarco.

La vedove e le orfane si trasferiscono nel monastero della Maddalena.

Angiomarco pensa di occupare questi luoghi ora vuoti per casa di formazione tipo quella di Somasca.

Agosto 1550

Suor Andrea assume la direzione del monastero del Senatore ove sono state trasferite a Pavia le vedove e le orfane.

Vi vivrà poco più di sei anni.

1552

Le orfane si distaccano dalle vedove e si trasferiscono al monastero del Senatore a San Gregorio.

Sacerdoti a Canepa Nova:
P. Angiolmarco






Nicolò Serratico






Dario Gamberana

Più due altri: 
Giovanni Paolo Montorfano




e …

1552

Suor Andrea a Pavia al monastero del Senatore prepara le regole per le convertite, adattandole a quelle di San Benedetto.

Stesso anno, compila quelle per le orfane di San Giuseppe.

25.2.1553 / 5.11.1553

Erezione canonica da parte di Suor Andrea a Pavia, presso i quali P. Angiolmarco,[ confessore e curatore di anime del monastero di Santa Maria Maddalena per convertite e del Senatore a San Gregorio per le orfane.

1.4.1553

Si raduna il Capitolo Generale.

Eletto Vicario P. Vincenzo Ganbarana.

23.12.1554

Pietro Foscarini per lettera informa Stefano Bertazzoli che è stato Bernardino Scotti ad ottenere l’unione tra Teatini e Somaschi.

23.5.1555

Il Carafa è eletto pontefice con il nome di Paolo IV.

8.10.1555

Paolo IV conferma i privilegi, ne concede altri e partecipa quelli di cui gode la Compagnia di Gesù a Teatini e Somaschi.

23.12.1555

Paolo IV con un breve separa i teatini dai Somaschi.

Aprile 1556

P. Vincenzo Gambarana conclude il suo mandato triennale.

E’ eletto P. Gasparo da Novara che muore nel 1557 a Cremona ( Capitolo tenutosi a S. Martino a Milano )

1557

I barnabiti ottengono dai signori prefetti deputati alla fabbrica dell’oratorio di Caneva Nuova e dal governatore di Milano, Cristoforo Madrucci, Caneva Nuova.

Istanze dei sacerdoti già ivi impegnati.

9.9.1557

Con un breve di Paolo IV i barnabiti escono per la prima volta da Milano. Sono P. Alessandro Sauli, P. Paolo Omodei, P. Giobatta Besozzi.

P. Angiolmarco passa con i suoi compagni alla Colombina.

27.9.1557

Si tiene Capitolo a Somasca ed è rieletto P. Vincenzo Gamberana.

Si decreta che P. Angiolmarco lasci Caneva Nuova ed egli convince gli altri due sacerdoti a fare altrettanto, Dario Gamberana e Nicolò Serratico (

1558

P. Angiolmarco passa a San Maiolo ove compone e prepara Orationes ex nonnullis nonnullis sacrorum doctorum exceptae …

1559

A Pavia P. Angiolmarco pubblica Orationes ex nonnullis sacrorum doctorum exceptae …

Fa il testamento.

Odoardo Corti dà speranza ad Angiolamarco Gamberana di donare in perpetuo San majolo.

Gennaio 1560

P. Angolmarco [ a Verona.

P. Vincenzo ganabara [ Vicario della Congregazione.

6.12.1561

lettera di P. Agostani Barili da Venezia al barnabita Girolamo Marta in Milano.

1561

P. Angiolmarco lascia pavia per altre incombenze.

Ha sempre diretto il monastero della Maddalena e di San Gregorio.

Il egato di P. Angiolmarco rappresenta la prima entrata stabile per gli orfani della Colombina.

Giacomo d-Adda, penitente del Gamberana, nobile milanese, su ispirazione del Gamberana, dona alla Congregazione la chiesetta di Santa Croce a Triulzio, pieve di San Donato, per educare 12 orfani di ingegno allo stato religioso.

1562

A Brescia viene ristampato Orationes ex nonnullis sacrorum doctorum exceptae ..

9.3.1662

P. Angiolmarco si trova a Verona da dove scrive lettera a P. Angelo da Nocera.

In Somascha, iX, n. 2, pp. 103104.

1563

Si conclude il Concilio di Trento.

1.6.1563

Bolla di Paolo IV ai Somaschi.

26.6.1563

P. Angiolmarco [ eletto Superior maggiore.

Si decide di ristabilire le costituzioni di Girolamo Miani aggiungendone altre.

Egli andr’a aRoma perché Pio IV riconfermi quanto concesso con Bolla da Paolo III.

1564

P. Angiolmarco presenta suppliche akll-ospedale di San Matteo per avere in possesso la chiesa della Colombina e le casette vicine.

L-ospedale di San Matteo concede al Gamberana il posesso della chiesa della Colombina e delle casette annesse, libera et expedita in perpetuum, la chiesa, un dormitorio, un luogo per lavorare insieme, un refettorio, cucina, dispensa.

Lo stato [ ruinoso e non consente sviluppi.

16.1.1564

Considerato che la congregazione di poveri orfani tendit ad bonum et ad augendum cultum divinum et ad amplectandum mores christianos, e che il loro numero va aumentando, che erano istruiti nei buoni costumi, e che ci; torna a vantaggio della citt’.

23.2.1564

Pio IV approva e conferma decreti ed ordinazioni del Concilio di Trento.

1564

Cesare Gambara, vescovo di tortona, chiama i Somaschi in citt’ perch[ promuovano osservanza dei decreti del Concilio di Trento.

23.3.1564

Gli Anziani di Reggio scrivono ai Somaschi a Brescia per avere la loro collaborazione per gli orfani.

8.4.1564

Lettera di Pratiniei portata da lui a Brescia per avere collaborazione dei Somaschi a reggio.

I Somaschi forse mandarono uno per conoscere la situazione.

29.9.1564

Gli Anziani di reggio scrivono a P. Angiolmarco> ringraziano di aver inviato Fr. Giovanni Antonio da Milano. Chiedono, per;, presenza stabile. 

p. Angiolmarco si trova a Milano, nella lettera.

13.5.1465

Capitolo dei Somaschi a Milano

Inviano lettera agli Anziani di reggio> i Somaschi accettano la direzione dell-orfanotrofio di San Martino. Inviano lettera in data 13.5.1565.

9.8.1565

P. Angiolmarco scrive a P. Mintoti che si trov a ferrara in qualit’ di Rettore.

29.8.1565

Da Verona P. Angiolmarco scrive una lettera.

19.3.1566

Nella curia vescovile di Tortona si decide con atto notarile l-unione dei Preti riformati ai Somaschi. P. Alessandro Luna, prete riformato, parteciper’ al capitolo dei Somaschi a Brescia.

18.4.1566

Il vescovo di Cremona, Nicol; Sfondrati, scrive a San carlo sostenendo l-utilit’ di sistemare a San maiolo i Somaschi. Era costui stato chiamato in causa da P. Angiolmarco.

25.4.1566

Cesare Gambara, vescovo di Tortona, chiama i somaschi a Tortona per la applicazione dei decreti del Concilio di Trento.

26.4.1566

P. Alessandro Luna con altri tredici compagni partecipano al capitolo dei Somaschi tenutosi, non a Brescia, ma a San Martino di Milano.

Avviene la incorporazione dei Preti riformati ai Somaschi.

1566

A Pavia muore Suore Andrea.

10.4.1566

Morirà a Venezia P. Agostino Barili.

10.9.1566

Con istrumento rogato nella stanza del Borromeo si concede ai Somaschi la chiesa di San Maiolo, con diverse obbligazioni.

17.9.1566

Altro istrumento rogato in arcivescovado per San Martino.

Si approva e conferma anche dal Capitolo generale radunato a San Martino.

4.10.1566

San carlo in visita a Somasca.Separa parrocchia di Somasca da Calolzio ed Olginate. La fa parrocchia e l-affida ai Somaschi.
E- presenta con autorit’ di Trattare il P. Angiolmarco.

San Carlo istituisce il Seminario ed invia 2° seminaristi montanari.

1.11.1566

i Somascho cominciano ad officiare San maiolo.

10.12.1566

Lettera di P. Baldonio a San Carlo perch[ si attuino le promesse di aiuto> cinque preti, quattro chierici, n laico.

21.12.1566

Lettera del vescovo di Nicastro, nunzio a Venezia, a San carlo, per il Seminario di Somasca.

5.3.1567

S. Carlo Borromeo invia lettera a Roma a Mons. Caviglia perché ottenga da Pio V conferma ed aiuto per i Somaschi “molto poveri”.

Girolammo Dugnano, nobile milanese, penitente di P. Angiolmarco, procuratore di San Martino, dona un suo ‘casino’ fuori porta Com’asina, nella parrocchia di S. Protaso, chiamato la Colombina per educare 10 orfani di ingegno alla vita ecclesiastica.

14.4.1567

Altro istrumento rogato per San Maiolo di Pavia.

4.5.1567

Da Cremona P. Scotti, generale, scrive a S. Carlo perché il vescovo di Pavia voleva unire a quello somasco di San Maiolo il suo seminario diocesano: o soli o in un altro posto.

22.5.1567

Ippolito Rossi, vescovo di Pavia, su istanza del P. Angiolmarco, concede a P. Bartolomeo d’Ayra, rettore della Colombina, alcune casette con chiesa di San Gabriele, contigue alla Colombina ( chiesa da lui vescovo sconsacrata l’anni prima ),, separate dalla Colombina solo da un muro.

3.5.1568

Capitolo generale a Brescia.

Non sono sufficienti le bolle di Paolo III e di Pio IV.

Occorre chiedere a Pio V di iscrivere tra le religioni i somaschi e la facoltà di fare i voti.

P. Angiolmarco propone di mandare a Roma P. Baldonio.

1568

P. Angiolmarco stampa a Pavia i libri; in onore di Maria, in onore di Gesù Cristo, spiega Vecchio e Nuovo Testamento.

12.5.1568

Il teatino Girolamo ferri inoltra domanda a P. Giovanni Scotti di prendere direzione a Napoli della chiesa e degli orfani di Santa Maria di Loreto.

12.7.1568

P. Giov. Scotti con lettera si dimostra condiscendente alla richiesta di P. Girolamo Ferri teatino.

18.8.1568

Lettera di San Carlo a Mons. Ormonetto sul seminario di Somasca.

6.12.1568

A gloria di Dio e di Girolamo Miani Pio V scrive la bolla Iniunctum Nobis.

I Somaschi sono Congregazione, possono emettere voti solenni.

Pio V dice di essere stato testimone di Girolamo Miani e dei Somaschi in Bergamo ed in Como.

1.2.1569

S. Carlo benedice su istanza di P. Angiolmarco la 1.a pietra della rinnovata chiesa di San Martino, su disegno dell’architetto Pellegrini.

20.4.1569

Barbara Gonzaga Borromea scrive a San Carlo perché convinca i Somaschi in Capitolo ad inviare qualcuno per i suoi dodici orfani: P. Angiolmarco, al momento impossibilitato per poco personale, promette per il futuro.

28.4.1569

In San Martino a Milano si celebra il Capitolo generale.

P. Bardonio presenta la bolla di Pio V.

Si eleggono i 6 Padri che faranno la professione solenne, con 10 anni di presenza nella Compagnia.

I 6 Padri eletti alla professione:

Angilmarco Gamberana

Vincenzo Trotti

Francesco Spaur

Giovanni Scotti

Bernardino Castellani, di Val Canonica

Reginaldo Piacentini, veronese

29.4.1569

A San Martino professione solenne di sei Padri, davanti a Cesare Gambara, vescovo di Tortona, da loro stessi eletto, dopo quattro mesi di intensa preparazione spirituale.

1.5.1569

P. Angiolmarco è eletto generale.

Si fissano 14 capitoli delle Costituzioni ( sono inseriti in quelle stampate a Venezia nel 1591, confermate da Clemente VIII, il 5.5.1626 ).

Giunge al Capitolo che si celebra in Milano la bolla di Pio V, richiesta dal vescovo Sfondrati, di cremona, per cui i Somaschi hanno cura della chiesa ( non più parrocchia ) di San Vitale e geroldo di Cremona.

I Somaschi sono inviati da P. Angiomarco all’orfanotrofio di Mantova: P. Giovanni Cattaneo di Bergamo, compagno di S. Girolamo.

I Somaschi sono inviati da P. Angiolmarco all’orfanotrofio di Biella.

I Somaschi sono inviati dal P. Angiolmarco all’orfanotrofio degli Innocentini di Siena.

1569-1570

P. Angiolmarco è rettore dell’orfanotrofio della Misericordia di Brescia.

Paolo d’Arezzo, teatino, vescovo di Piacenza, chiede al Gamberana religiosi Somaschi per la chiesa di Santo Stefano e per gli orfani.

21.2.1570

San carlo consacra la chiesa di San Martino.

Dopo la soppressione del 1800 la chiesa fu atterrata dalle fondamenta.

21.2.1570

I deputati dell’ospedale della Visitazione in Roma chiedono che i Somaschi lavorino nella loro opera, eretta in Roma nel 1541.

22.2.1570

Lettera del Cardinal Morone a P. Angiolmarco chiede quale cardinal protettore degli orfani, chiede l’opera dei Somaschi per la visitazione. P. Giovanni Maria Ballada è l’intermediario.

3.3.1570

Da Alessandria scrivono a P. Angiolmarco fecendo istanza perché dei Somaschi continuino un’opera a favore di orfani in questa città.

P. Angiolmarco invierà P. Bernardino in perlustrazione.

Aprile 1570

A Brescia, orfanotrofio della SS. Trinità, capitolo generale: P. Angiolamrco è confermato superiore generale.

Si decide di mandare alla Visitazione di Roma P. Giovanni Scotti.

21.2.1571

Mons. Bollani, vescovo di Brescia, benedice la prima pietra della chiesa della SS.ma Trinità nell’orfanotrofio di Brescia, che P. Angiolmarco volle ingrandire.

Stessa data: lettera patente del Bollani ai Somaschi.

20.4.1571

Capitolo Generale a Santa Croce di Triulzio.

P. Angiolmarco rinuncia al generalato: per età e salute non buona.

P. Angiolamrco eletto rettore di San Martino di Milano

Si chiederà al papa che il P. Generale non abbia obbligo di risiedere a San Maiolo di Pavia, ma dove egli penserà sia meglio.

2.2.1572

Lettera di San Carlo a Mons. Carneilia a Roma: si faccia la spedizione delle bolle a sue spese.

P. Spaur Francesco verrà da monsignore Carniglia.

5.2.1572

Bolla di Pio V alla Congregazione Somasca.

12.4.1572

Il Carniglia a San Carlo: occorrerà aiutare i Somaschi a San Maiolo perché possano mantenersi.

20.4.1572

San Carlo al Carniglia precisa le sue intenzioni circa l’impegno dei Somaschi a San Maiolo: vorrebbe impegnarli anche presso il collegio Borromeo di Pavia e così potrebbero sostenersi in numero maggiore.

Nel capitolo generale a San Maiolo di Pavia si accetta l’opera per orfani ad Alessandria vicino all’opsedale di S. Biagio ed Antonio ed alla chiesa di San Siro.

P. Francesco Spaur confermato superiore generale.

Dal 19 è presente P. Angiolmarco.

16.2.1573

A San Martino a Milano muore P. Angiolmarco. Sepolto in San Martino.

Marzo 1573

Gregorio XIII invia bolla, richiesta da P. Spaur e dal Vescovo Paolo d’Arezzo per chiesa di Santo Stefano a Piacenza.

3.5.1574

San Carlo scrive al Bollani, vescovo di Brescia, perché la rinnovata chiesa della SS.ma Trinità sia a titolo della Congregazione somasca.

10.9.1574

Istrumento rogato per il servizio dei Somaschi al Collegio Borromeo di Pavia, i quali chiamati ovunque non possono ratificarlo. 

Saranno sostituiti nel servizio dagli Oblati.

6.10.1574

Il vescovo di Cremona, Cesare Speciali, scrive da Roma a San Carlo incoraggiandolo a dare 2 Luogo” ai somaschi nella città di Milano per i loro talenti ( oggi diremo il loro ‘carisma0 )

7.3.1575

Gregorio XIII approva l’unione dei preti Riformati e Somaschi.

1575

P. G. Scotti fa restaurare la chiesa di San Vitale e geroldo di Cremona.

Calende Maggio 1575

Per merito di San Carlo, Gregorio XIII conferma unione della chiesa e monastero di San Maiolo ai Somaschi.

11.8.1576

Orefaotrofio e chiesa della Colombina sono visitati dal Peruzzi: si raccolgono orfani senza possibilità di sostentamento. Presiede un sacerdote, coadiuvato da tre nobili pavesi, da un commesso e da un ministro.

Casa senza reddito che si sostenta con il lavoro.

Chiesa piccola e senza intonaco.

Peruzzi convoca nobili d’intorno perché offrano .

Vi trova 40 ragazzi: solo l’ospedale do San Matteo li supera.

La Colombina di Pavia: Hae domus redditus aliquos annuos de certo non habet … orphani sustentntur et nutriuntur elemosinis, quae hostiatim et in ecclesiis et in campanei quaritantur.

Da Verbali della visita apostolica.

1578

I Somaschi cominciano costruzione di una nuova chiesa spianando le costruzioni donate da Ospedale di San Matteo.

Lavoi finiscono nel 1583.

Chiesa consacrata il 7.7.1605 dal vescovo Bastioni.

La casa sarà costruita nei primi 20 anni del 1600.

San carlo istituisce la congregzione degli Oblati di S. Ambrogio e si chiudono gli altri Seminari ( tra cui quello di Somasca ). Si apre così a Celana, 1579, ove si spostano i seminaristi di Somasca.

1.9.1582

Mons. Antonio Seneca da Roma supplica il Borromeo di dare ai Somaschi S. Maria Segreta di Milano.

4.11.1584

A Milano muore S. Carlo.

8.7.1585

Sisto V concede ai Somaschi la chiesa di S. Maria Segreta a Milano.

1607

P. Maurizio De Domis trasporta a San Maiolo il corpo di P. Angiolamrco Gambarana.

Di qui poi alla chiesa di San Michele in Pavia. Accanto gli si troverà la tomba di P. Trotti.

Di qui tutti e due trasferiti all’ospizio o Pia Casa per orfani.

8.10.1616

Paolo V concede alla Congregazione somasca la chiesa e la casa di San Pietro in Manforte.

� Bibl. Angelo Mai di bergamo, MAB 17, c. 23v.


� ASCP, pacco 527.


� In Somascha, 1, 1979, pag. 52 e in Fonti per la storia dei Somaschi, 25, 2008, a cura di P. Maurizio Brioli.






